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C’è qualcosa di francamente insopportabile nel dibattito che si è aperto sulla

questione demogra ca. Ed è il prevalere di una visione strumentale secondo

la quale fare più bambini serve soprattutto a salvare le future pensioni.

Intendiamoci, il fatto che occorra contrastare il calo della natalità per evitare

che in futuro la base imponibile dei contribuenti che regge il nostro sistema

di welfare si restringa troppo è certamente vero, ma a condizione che si

veri chino alcune circostanze che allo stato appaiono tutt’altro che certe. La

prima è che i “nuovi” cittadini producano più ricchezza di quella che

consumano,  il che richiede una economia in discreta salute e un mercato del

lavoro ancora vivace, nonostante la probabile riduzione della domanda di

lavoro a causa della Intelligenza Arti ciale e della robotica che renderanno

inutili molti pro li professionali (intellettuali la prima, manuali la seconda);

ma soprattutto richiede che i nuovi cittadini siano su cientemente sani,

 sicamente e mentalmente, e desiderosi di contribuire al benessere

comune. Purtroppo, non è questa la tendenza che stiamo osservando: vi è

infatti un numero crescente di bambini e bambine con di coltà dello

sviluppo e dell’apprendimento, con problematiche psicopatologiche, con

problemi di comportamento e di socialità. Sappiamo che gran parte di questi

problemi hanno origine in quello che accade nell’ambiente familiare nei

primi anni di vita, da come i genitori sono e da quello che fanno con i propri

 gli. Ed è ovvio che, se ci sarà ancora più bisogno di insegnanti di sostegno,
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psicologi e psichiatri dell’infanzia e dell’adolescenza, terapisti della

riabilitazione, operatori e educatori delle comunità di recupero, per non

parlare di tribunali e di carceri, è evidente che la redditività per il sistema dei

nuovi nati sarà compromessa.  In ne, anche, e forse soprattutto, per i

prodotti migliori delle nuove generazioni, al  ne di contribuire al benessere

del paese intero, sarebbe necessario che, una volta terminato il ciclo di studi,

restino in Italia. Ma nell’ultimo decennio sono più di 300.000 gli italiani che

hanno lasciato il paese, in gran parte giovani e per almeno un terzo con un

elevato grado di istruzione. Quindi, al calo della natalità, che è attualmente

di circa 15-20.000 nati all’anno va aggiunta una quota per lo meno analoga

di giovani che si trasferiscono all’estero e, spesso, all’estero fanno dei  gli.   

Ma il punto è soprattutto un altro: i bambini vanno concepiti, da un paese

sano, come soggetti di diritti ora, non come un’assicurazione sul futuro.

Vanno apprezzati, certo, per quanto sanno dare di vitalità e forza a una

comunità, ma soprattutto perché ci fanno restare umani con il loro bisogno

di a etto, di gioco, con la loro ingenua e meravigliosa curiosità.

Bisogna quindi che lo stato, la società nel suo insieme, e tutte le comunità

locali investano sul benessere dell’infanzia e non solo sulla sua numerosità,

sulle opportunità per bambini e bambine, e poi di ragazzi e ragazze, di

ricevere quello di cui hanno bisogno e a cui hanno diritto, per crescere e per

crescere bene, per rappresentare quindi quella energia, vitale prima ancora

che economica, per essere spinta a una socialità buona. Benessere che è

buona salute, nutrizione adeguata, educazione precoce, sicurezza e oggi più

che mai, genitorialità responsiva, vale a dire genitori messi in grado di avere

e saper dedicare loro tempo di qualità,  n da quando pensano di generarli.
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